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La politica berline vin» Italian dal "481% 


x 


stata ‘qualificata’ infernale in'quna | 
solenne océasiono’ da ‘tn’'eminente domo tdi 


le discordie tra governanti é governati per ; 
rendere debole;.il paese. e poetringasio alla, 
dipendenza austriaca.» )..i I 
Appoggiava ‘quelli nolo mile nare ui più: 
severo ed’odioso dispotismo; etcitava è pro- 
vocava questi a disordini, bonigiure è per- 


turbazioni che ponevano i regnanti. in con-, 


tinuo timore per la sicurezza del loro stato.. | 
In questa posizione i regnanti» stessi siper=- 
suadevano facilmente che la loro esistenza | 
non aveva altro ‘sostegno’ cHe gli attiti‘tel. 
l’Austria, @ questa si prestava: 8010 a ‘prezzo 
della più devota e, servile ‘dipendenza. dei. 
principi a° suoi. voleri, ed alla sua politica; | 
quasi sempre contraria ‘e pernice agliin-' 
teressi nazionali. Dai 

I recenti avvenimenti tit téso impos- | 
sibile la ‘continuazione di questo. sistema in | 
Italia, e colla sconfitta e ritirata degli au. 
striaci ogni cosa s'ayviaya al naturale suo 
andamento. 

I governi assoluti: scomparivano; i popoli 
ricuperavano la loro libertà d'azione; le pas: 
sioni anarchiche, ‘le' sèttà; ‘16 congiure cas- 
sarono di agitare la penisola, almeno nei 
paesi immediatamente sottratti sallasignoria 
diretta od indiretta dell'Austria .it! 

Sopratutto la dichiarazione 'di mon'inter- 
vento, fatto dalla. potenze, ‘ha confermato ‘ 
questo nuovo avviamento e ridonata la na- 
zione italiana alla sua naturale posizione, 
e al libero, sviluppo,della sua.vita politica. 


che ha perduto per la. fora: Infatti una po- 
litica ancora più pervetsa è pernidiosa del- 
l’antica ‘viene impiegata in tata ad istiga- 
zione dell'Austria. 

Si vuole’ ‘prolungare uno stato di cose 
che non ha condizioni dì stabilità, s'impe- 
disce che si creino simili condizioni in mezzo 
alla situazione .proyyisoria. prodotta. dagli. 
avvenimenti, .si, rendono sterili, ed inefficaci 
i voti delle popolazioni, nella, speranza; di 
trar profitto. pei. fini. della, politica austriaca 
dalle perturbazioni che,;possono;;.mascere; 
dalla presente. incompostezza; delle, cose 

Non si vuole che |’ Italia centrale esca; 
dallo stato d'incertezza e. di \ansietà, in, cui 
si trova presentemento,, e. si crei;una, situa, 
zione, provvisoria, bensì, ana, meglio assisa, 
più regolare e prossima alla stabilità, onde 
attendere in. questa, guisa tranquillamente 
e senza scossa le decisioni del, congresso! 
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Di pubblica trussi i giorni, 


queste, difficoltà y*ma dope RE da 

quei patti’; 'î qUili ‘ion’ poterono ‘ottenere 
Ni ‘inodificazioni a 

|'Zigo: 

‘ spodestati, la. Francia, non può, senza, man: 

.care; alla fede dei «trattatiappoggiare aper- 


stato inglese, Consisteva essa nel toniétitare''amente altra! pulificiisbhe-quélla delle. ris 


staurazioni ‘e’ ‘sirio ’a "che l’Austria può Fi 
chiedere dalla girancia, la stretta osservanza 


"’’di "tali concessioni, non, si ayranno, da Pa] 


‘ rigi, “altre comunicazioni, che quello RATTI 
‘ spondenti a quei patti. 
L'Austria’ abusa di* questa ‘posizione per 


; centrale sperando che degeneri i in anarchia 


10 Giò giustifichi. ‘in, seguito l’interyento, anzi. ; 
‘‘che l'intervento rstesso» wenga poi»richiesto 4»a 


«non» solo nell’: interesseiodai!» principi; scàc» 


“ciati'ema pure in eni dello! popolazioni i 


'atoseoi 
"Ta Francia cerca * avidentemente, di. mili- 
: gare, ciò che yi, ha di.duro, ed iniquo in 
| queste pretensioni, austriache , e un, frutto 
Lai questo intento si ha nel non avere essa 
ufrapposto ostacoli alla ‘missione »del comm: 
| Bon-Cempagni, sebbene 'tion' siasi tralasciato 
Î ' di'3sprimére rinerestimontò 6 SISIRETRNA 
i zione sul fatto. 


Non vi.ha; forse. nella; storiav alire esema: > 
lepio di un popolo; ténuto.in: questo ‘marti- 


\'rîd'per sì lungo tempo, senza ‘che’si voglia’! 
permettergli di provvedere ‘alle proprie con- 
Î .Yenienze, sotto il pretesto che l'Europa .s0 | 
ne. occuperà per esso.in. un avyenire ,,,al- 
nunciato prossimo, ma ;in.realtà sempre-as- | 
sai lontano; ‘come infatti. sono trascorsi quasi 
S$èi' mesi che dura questa’ incertezza. In aì- 
tri tempi l'Europa, tispettarido meglio l’in- 


dipendenza degli stati, lasciava che questi, | | 
Ma pare. che l’Austria non:woglia.adat-.|. si ,aggiustassero i proprii affari da sè nel! ! di 

tarsi a questo nuovo «ordine; ‘@» cerchiv:div| miglior modo che credevano;,10 se nò :00=<! stré filé, sono»per»toi-simbolo-della nostra fede 

riconquistare’ coll’astuzia diplomatica quetto-|-cupava solo in quanto il'muovo ‘ordine di politica, la quale si compendia in questa for: 


rcoselinvadeva la ‘giuristlizione altrui o con- 
torieva un prossimo pericolo pòr la’ com- 
munità. 


mento dell’antica. Nel 1848101849 1° Au- 


cacemente i principi assoluti ‘in ‘Italia, è 
consigliava, loro, perciò di, abbandonare, i 
loro ;dominii.Fuggivano,. ela ;loro partenza 
;gra,; il segnale dell’camarchia: 


Y 


"| etifiara ‘intervento dei ‘viciti.* 


iou Anche questa Volta, quando le sorti della‘ 


\guarra si pronunziarono avverse all'Austria; 


io principi. dell’Italia -devoti allacorte; di 
Vieana | ricorrevano allo stesso espediente. 


Laifuga fu'‘pronita ; ‘ma ‘s'ingannaronò ‘negli 
oflotti; l'anarchia non venne. Lé popola 


Mercoledì, 29. 


Avendo, tiservato, Ù ‘diriti dei ‘principi 


| protungare"10 ‘stato’ d'iticertezza nell’ Italia" 


Veramente questa politica dell'Austria non, |, 
è' del tutto. nuova,. ma piuttosto. un raflina- 


stria, sconvolta ‘essa medesima .dal' turbine‘ 
| rivoluzionario, non poteva proteggere ‘effi’ 


Ciò, voleva | 
l’Austria, poichè 'l'anarchia provocava e giu i 


europeo. 0 | ubrratte Ta odo vagrisà zioni edotte dall’ èspariodza | del passato, ri! 


Si vuole provocare 8 mantenere. Vagilon. amasero tranquille ed ordinate e,. non atte—-: 


zione collo scopo di stancare:l@ popola»! pserovad altro che. a..darsisnuovi. ordini. .po- - 


zioni, affinchè alla . fine abbiano ad adat+ -lilici, più»popolari éerpiù solidi,» mediante: 


tarsi per:disperazione..a progettiie: combi-dipacaté evregolari deliberazioni. 
nazioni aborrite. 3 Ciò! non fa'“il’conto’tellà politica  au-'. 


bios gine: 


L’ intervento, non .è  positiva,jnon un in- atriaca ma essà'òn dispera ancorà il sut- Mi 


tervento di ba'onette, ma negativo col ren- | cesso, Se la fuga dei principi non. fu suf- 
dere impossibile l’attivazione.delle delibe- | ficiente, a, produrre;anarchia 6, disordine; ciò. 
razioni che non:sono conformi 4i desideri }.che non si è ottenuto, con questo. mezzo, 
dell’Austrià. 


organo di questa politica; mail \merito.idi»|: col procrastindre un definitivo assestamento. 
essa appartione interamente all'Austria: La |'Sgraziatamente i' patti. di Viilafranca e, di. 
Francia si è messa nella necessità di que- | Zurigo hanno dato in, mano. , all'Austria un: 


sta posizione’ coi patti: ‘dî Villaffanca!;essa |'mèzzo efficace (per «agire «in. questo intento: | 


fa ogni sforzo‘ per renderne ‘mento’ punosi' ‘“L’Austria pei suoi fini, ha bisogno» ‘di v 


gli effetti: all’ Ialia e ‘per’ tifi” "oictto (a, ntchia în Itatta, @ non arventiola eta Ar 


Io 1 


Mb gui [631 (931047) Juli pu 


nel pienissima Sonouedrto: Che allora: niuno; sis Ja- 


orarl’Austria»spera ‘di ottenerlo col rendere. | 
La Francia în parte mil essersi fatta |«sterili le deliberazioni dell’Italia centrale è- 


Novembre 1859 


TI se. 


lè Dolslnlicnia idoib sc 


comprese 
6 © si distribuisce dalle ore 3 diefgrntzazio -iniemtogiiarizioe 1 i 


wi s19 ;6lesibuigst 


dagliv‘impedimenti.;1interposti.a, qualunque. 


eftotti di solidità 6 durata: viaqse @ 
| Ma se "’eondstsaito 1 le "dità % ne” ti 
L) ino Ì 
l'Austria df ora (oi aggrediste, lai pure | 
id mena bien resistere. e 

vuoto: Perseverauza. e, ordine; paziente ; dal? 
leranza degli inconvenienti: suscitati: dalla: 
politica austriaca; ‘ordinamento delle: nostre:( 


tali sono ‘i mezzi che aVWietantid' tà nostra" 


| patria ;ad, un migliore avvenire, approfil- 
‘tando delle; ipresenti congiuntare politiche ì 


dell'Europa: 
v DISTRABUZIONE DELLE BANDIERE » 
v A FIRENZE 


- Leggesi ‘hell 'Nafione di Firénzé del "207 
‘€ Quest’ oggi ‘a ‘ore’ ‘ia ‘aviito ‘1a6go 301" 
‘piazzale di' fronte’ dl palazio ‘delle RO Casei! 
la solennità delli’ distribiohé delté bandiere" | | 


al battaglioifi della ‘Guafidia flazionale) Sa il gia! 


verno, dell” ufficialità della' truppa stanziale © 
| di numeroso ‘concorso di' cittadini ti omni classe. 
Ì Celebrata ‘Ta °fies$a dal rev. corlonico Bitinone 


Î Bianchi} il'còm4ndante ‘della legione, accompa 


gnato, dai maggiori, ‘capitani, aiutanti maggiori 

e porta! bandiera, si è recato all’altare per far 
| benedire le bandiere che il governo consegnava 
alla guardia naziòniale. [Comipità questa funzione; 
Ì il presidente del consiglio dei ministri, barone 

Bettino Ricasoli, avendo dinanzi. a sò, la sud-. 
| detta. ufficialità schierata in fondo agli scalini 

che davano. accesso alla cappella provvisoria, e 
i un certo numero di sott'ufficiali chiamati. espres- 

samente sul posto ,. prendendo. in mano una 
| delle. bandiere ha diretto il seguente nobile di- 
| scorso alla guardia nazionale : 


€ * Ufficiali, sotto ufficiali e. soldati 
«della; guardia nazionale; 
«Consacrate ‘daicriti della religione le ban- 
ere!.cheisi mostrano moggi in mezzo alle; vo- 


|'miula— Ktalia.indipendente costituità ‘in’ na- 
| zione libefave forte. nord) 
{{® «<H vostro»igiuramento:+ha+-fatto. di questà 
cerîinonia piiuvclie “una: festa, perchè oggi avete 
stretto periwmezzo»di quello ‘un nuoyo patto'fra 
l’Italia e-insuoi; difensori. Ì 

€ Due ovolte: fra le! rovine»della:» patrià rial- 
zammo ilivessillo nazionale! :conculcatò da stra- 
nietà oppressione, ese oggi lo poniamo: | sotto 
l’ombra ‘della'veroce di*'Savoia ‘égliè per far 
'.mamifesto!:cheul’Italia@liberata» noù ‘vuole»altro 

Re tranne Virtorio EMANUELE che upinbatt8 per 
dei. intogiostg mu: bi | 

c Porti»del: nostro diritto dobbiamo mostrare 
all'Europa iche;sippiamo»difendetlo ton le armi, 
ultima | sanizionec ail legittimi vyoti:dei. popoli 
quando. sonosingiustamente contrastati; li 

« La persuasione profonda delinostro diritto; 
il.;tenates proposito. di; tutelatlo; sono, lahostra 
forza: quindi/lalforza: vera. starin noi; 

c Animator ;da; una graride îdea;;» chel$0 ces 
| sere insietne una grande «giustiffa; vorrei, «tras! 
*isfondere instutti iirmigi concittadini la! mia fade 


| 


‘*scerebbe. tentare dallo sconforto. « .uibuedmo.] 
!t»La dependenza dallo»stramierd, nellarquale» 
‘lfaràmo per:canto témpontenuti gici savvezzò a 
guardar sempre oltrecì chnfini»d?italialb.la cer- 
licar® fuori pitmoia ren dei «timorive idelle 
‘isperanze.! mol. il inib idobgi osi 

&Via quinio Itristor.vezzo» dello» schiavo! 
how ‘Unitiveleoncordi; ordinati evtranquilli, ma 
) abbloti edoarmati 3'Inoi soli»siamoibarbitri di: 
noi; perctià. abbiamo 1° eebiazo delle pasta della 
guerra europea; ; 

€ Se majofulmomento cin''cui. «gl’italiani do- 
vesser'o, mostrarsi degni ‘dei! destinira cui ‘aspi- 
rano, eglisè certamente liquesto. e Se e is. inostri 
'propositi.non|durassero a: questa»prova ; forse 
‘ sùprema, sarebberperduto' ikumerito-ideli passato 
é'‘posto im pericolo»l’avvehire; 00» 6i> atesibui 
‘gresso. osmobisto bo ono 3 

x è Lonanr di pronunziare salle? doattà sorti, 
u..ormezizonit. silsb . stat ib (01 
Jai ib cz2s1gu0o sy ib sesj91g el 


nestgti 


SEC? 


pil fa Aida; Nell 


| e arno 
lettere! cd | i arichiàfai « devona: essere lnvitigaa 


davfuga de principi latiendo dal tompo,$x 
ordinamento che!vabbia l'apparenza (CI ‘gli ; 


i mandarle n° } lie 


‘forze e fiducia” néi *hoòtti” amici @ allegti 


«| essì ‘presentate dicendo, : 


ramento di ‘questa prestato; in “progerizt del'go-!"!" 


i.ne/capoluoghi delle provincie a ‘ter 


«I penna stanno” per perche cdimucon). 


yble 


all Ufficio 3 or yia della Rocca, n. 
è e Praia iso Ptésso ‘gli Ufici de 
Ln Havdsy Inte e Rodsseau, 
( Froderih: Mag May $ Street ;St-James. 


gli anouozi %.$ 


a dot gn 18 per'le! 


‘af da, 


gettino ino sguardo su (| opoli finor con- 
ulcati, Se non Da re pin dan” 
sgomento , ma “vinili aspetti e do domini che at- 
«tendono coll rarime “in bratcid l'atn*'osertitino” 
‘ consacrarli * ‘piali altr volta ‘alla aîvisibie ‘nt 
servitù. | 2914. alig | 
4-6 Soldati della guardia nazionale ! tn 
| Strinfetevi, alla vostià Bandierd: il'stimbolo!" 
dell'indipendenta "è “dell’iione’” nazionale” Îioîl®" 
vi, sarà strappato Se voi 'nol ‘vortete! 
« Firenze, lî 20' novembre 1859. 
«Ml presidéhte. del consiglio. dei minisiti è Mi 
nistro ‘dell'interno. B. Ricksori. pis 


vigtafgmoo 


« Quindi ha consegnate ad.na ad una le 4 
bandiere ai. maggiori .dei; battaglioni ,.;che .;re- 
catisisul fronte.dei,;medesimi., le. ramo adi 
uf Ù 
api Ufficiali ‘sott’afficiali e militi; bh era 

« La (Sanità! Chiesa" lia' testò Benedetto questo 
‘regno d’onòrè che“lo ‘Stato affida al'iostro bat: 
taglione; ridi dobbiambd'coriservartò' ini ‘ogni’ de- 
\casione e custodirlo senipre ea ‘jlal'aniguie col 
sto come simbolo della ‘disciplita 6 bmégazione' 
che devono! guidarci!nel compimento’ del' "nb 


| stro dovere, quello cioè di difendere la Vegge 


dello stato'e l'indipendenza! della ‘patria!!! | 
« Dopo'di che' î maggiori le ‘consegnarono 
ai portabandiera rispettivi; ren ripigsero i de 
posto di battaglia atm È 

si Signote, 7 pes 

€ Questo segno. ‘d'onore è a lei affidato nella 
certezza che lo' custodirà da‘ uomo prode, lealé | 
e convinto dei, suo). doveri verso. la legge ; ;e la - 
patria. » 

« Fatto breve riposo, Te' quattro bandiere dd 
*î quattro aiutanti maggiori sono stati chiamati 


cav: Fenzi, mettendosi alla déstra delle mete" 
sime; ha dato lettura della formula di giuramento: 
prescritta dalla egpe È) colitepita! nei termini 
seguenti ‘ 

€ Giurò obbedienza alle leggi} è ‘Sull’onòte 
prometto di usare ‘queste ‘armi'a’ difesa della 
indipendenza e ifitegrità dello stiito, dell'otdine | 
pubblico e della proprietà. » 

« Terminò colla ‘interrogazione : Giurate ‘i 
eseguire ‘tutto Ciò’ fedelmente in faccia ‘a Dio? 
E la ‘guardia flazionale' con' gridò! tianinte 
fermo ha ‘pronunziàto il giùrainento, stendendo 
la mano destra. 
i#cavIndi la guardia nazionale , marciando di 
fianco, è ‘andata a porsi nel viale contiguo ‘àl' 
piazzale per ‘ordinarsi’‘in’'colonna, ed ha Qefil 
lato innanzi al capò del govertio ‘che ‘contor- 
nato ‘da ùn’buon numero di ufficiali a' cavallo” 
si'era collocato di fronte all’altre. Si ‘alzò'al- 
lora ‘un’ grido ripetutb''di Viva l'Italia, Viva" 
il Re: 

lLa guardia’ quibidi ‘ponendosi in ordine ‘di 
battaglia nel prato delle corse, ha reso gli o- 
noti al passar del goverhò ed eseguite alcune 
manovre; ssi. è midotta in città ove .i battaglioni 
si Sono recati ai Pespettivi quartieri. » 


NOTIZIE DELLE DUE SICILÎB >». 
Serivono alla Gazzella di Genova da Napoli 


15 novembre: 


Un, regio decreto. in dat: ° del 3 andatile 


| chiama sotto, le R. bandiere altri18m., uomini, 


che, debbono, marciare. a utto il, La ‘gennaio dol’ 
svegnente anno, Bgcolo: . go 
si 9668. M, il re N. Sy in, data dda  andanie sg 
si. è degnata” sgomandare, che si chiami suna le Eva 
4860; che le operazioni Pa farsi nei SGRRN 6, b 


pitoli, VI, VILe X del real decreto del. 19 n marzo, 
4834;sieno esplelate a a tutto il venturo mesì 
di dicembre; e che pel primo del vegnente gen-. 
naioymarcino i contingenti di tutte le. provin- 
cie, v 

; Oltre la riduzione de'fisici difetti esimenti 
dal, marciare, già Mg approvata, sì 
è benignata inoltre la M. $ minuire, la. sta-,, 
tura ai righiedersi. ne ’requisiti sa piedi, 4, pol-. 
lici 40 e linee 6;,, ond estendendosi, la..cl 


si renda proporzionalmente più lieve. 

xLA ripartizione della novella leva ha fatto 
‘ricadere alla provincia di. suo carico b stesso 
contingente che l’era assegnato per la ‘leva ca- 
may alasuga: iotiisi 


aloostyn- 1! merli 


sos «14 li dlafa è 


per è 
1329 NicGsa 9433 


ih ‘mezzo. al piùzzalé, ed il tenente tolonnéllò 


de) ca: .., 
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reclutabile, l'adempimento del militare servizio: di 


H 


Msi 61 ssi 


adi 18,000, uomini per, conto .del venturo, ANNO, , ie; “i 


Hab 
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1 AR ATI: 
PIINTEA RI ARAN EN TIE NA TALI PRO OTTO EAT à 


è anno in num. 2079 reclute, cioè 1079 alla } cursore di quello del Constitutionne! annuncia- 
x "altre alla provincia. toci dal telegrafo: fr 
“AR ‘ora nel,real nome le partecipo i so- | «Noi abbiamo accolta la designazione del 
vrani comandi per lo, esatto. adempimento. sig. Bon-Compagni, come la nomina del prin- 
| —‘<Attendo poi il solito duplice stato indi- | cipe di Carignano alla reggenza dell’Italia cen- 
cante le quote de’comuni,.e non lascio in que- |.trale con un riserbo che ci pareva conforme 
sta occasione di raccomandare agl’intendenti | ai principii della politica francese. 
o c Come lo ha dichiarato il Moniteur, a «pro- 


delle provincie tuttavia debitrici di reclute per- Rete PRIERT; — 
posito. dell’elezione: del. principe di Carignano, 


tinenti alle scorse leve, e però massime a lei; elle 1 

di curarne senz'altro indugio-lo-invio al real-| le questioni deferite al congresso non dovevano 
esercito. » È essere pregiudicaté; era importante che il Pie- 
Napoli, 4 novembre 1859. monte non potesse prevalersî di una situazione 
Firmato —' Rosica. che avrebbe tolto di mezzo la quistione di di- 

È . x fee rte i ’autorità di. un fatto compiuto. 

Siccome vedesi la statura è diminuita e ta- | Titto coll’autorit È è 

luni difetti fisici ridotti, locchè mostra la ne- +; = e igag Lal: Lg 
cessità di iù ssibile i | MOn 100] È 
ante RAP SARE 2a poli del gabinetto delle Tuileries, ha lealmente 
a dichiarato che il principe di Carignano, rifiu- 


Un altro rescritto reale ordina che dai fondi 
inciali si È ti 260,000 per | tando per se stesso la reggenza e delegando 
ani iii /. (6) i A tia al comm. Bon-Compagni il proprio mandato, 


1 i ioni i un terzo di que- 2 5 
© fortificazioni delle frontiere, un A aveva voluto entrare precisamente nelle viste 


sta somma è a carico delle beneficenze pro- nica È À 
vinciali: le difese della frontiera son dunque | della politica francese. L'accettazione della reg- 
genza per parte di un principe della Casa di 


P ar H H H he 
per una terza parte a carico dei poveri, c a p DI : asa, 
son coloro i quali dovrebbero prelevare la loro Savoia, decideva quasi la questione dinastica 
sussistenza sui fondi di beneficenza. e territoriale. La designazione del comm. Bon- 
Vengo assicurato che i pochi svizzeri rima- Compagni da dh gi E 7 trai 
i izio di i i risponde che ad una n 
di Napoli quanto prima saranno | Mon ri È L di 
RATA E a È pubblico, e riserva al congresso ciò che l’im- 


congedati: si pretende che questa misura sia Ù SOCIO AI 
la por di energiche rimostranze, del- peratore Napoleone ed il Re Vittorio Emanuele, 
come l’imperatore d’Austria sono d’accordo di 


l’estero; se non fosse effetto delle insistenze | ©‘ ì È ; 
del maggiore Latour, !il quale trovasi sempre TO, la pienezza cioè della sua compe- 
enza. 


i i lerà se non avrà inte- Ù d È 
in Napoli, che non lascier: «In tal modo. considerata, la nomina di 


ramente adempiuto alla sua missione. Le re- N | , k 
clutazioni di esteri del pari sono state. inter- Mi rano Da pil conan ata 
; no impegnati per | del governo francese, un care Tere i 

Lie dr a RPC ITRPRE A quello che le si era dapprima attribuito. Si 
Non vi è altra notizia del campo se non che | deve quindi vedere in essa un. ostacolo alle 
eventualità rivoluzionarie che potrebbero com- 


le truppe hanno preso i loro quartieri, di in- CFR 
verno lungo la frontiera, eche i magazzinì dei | Plomettere la causa italiana, e per conseguenza, 


presentare la parte della provvidenza in Europ 


mai venire ammessa dal nostro paese. » 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


più vicina competente autorità austriaca. 


sarebbe assurda. Essa rinnoverbbbe le follie e 
le ingiustizie del 1845 e non potrebbe  giam- 


Ministero degli affari esteri. — 
Per norma dei viaggiatori che dai RR. stati 
si dirigono ai territorii della. monarchia au- 
striaca, si reca a pubblica notizia, ‘che l’I. R. 
governo austriaco fece conoscere di aver dato 
istruzioni alle proprie autorità di frontiera nel 
‘Tirolo, nel Vorarlberg-e nel Veneto di ammet- 
tere a libero ingresso i viaggiatori aventi pas- 
saporto non munito del visto dell’ I. R. Lega- 
zione stabilita nel paese, dal quale i viaggia- 
tori provengono, se il loro passaporto fu rila- 
sciato in luogo dove non risiede la Legazione, 
nè transitarono per la città dove essa si trova. 
I viaggiatori invece, che hanno passaporto ri- 
lasciato in luogo di residenza della ‘ Legazione 
o che transitarono per la città ove essa si tro- 
Va, e mon ne riportarono il visto; saranno bensì 
ammessi a passar la frontiera, ma verranno 
diretti, con interinale carta di passaggio, alla 


Collocamento a riposo. —In udienza 
di ieri e sulla proposta del ministro segretario 
di stato per gli affari esteri, S. M. si è de- 
gnata accogliere la domanda del signor  com- 
mendatore Bon-Compagni, inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario, di essere collocato 
a riposo ed ammesso a far valere i suoi titoli 
al conseguimento della pensione che gli com- 


RITTER 


di mano dei rinomati Pietro Giacomo Palmieri e 
Ferdinando Storelli. Fu così aggiunto un nuovò 
ornamento alla civica collezione delle “tanto 
encomiate acquerelle del De-Gubernatis. 

Son cari ricordi di due nostri pittori che, 
collocati dal municipio ad ammaestramento 
eloquentissimo dei giovani artisti, fanno fede 
in pari tempo del senno è della sollecitudine 
degli attuali suoi amministratori, che ai molti 
titoli di benemerenza pur questo aggiunsero 
d’imprendere cioè a tutelare, per quanto sarà 
dato ; ‘contro la rapacità spesso sfortunata dello 
straniero quelle segnalate opere dei connazio- 
nali che, in fatto d’arti, crebbero di non poco 
le glorie di questa patria nostra. 

Siamo pure accertati che questa delibera- 
zione verrà trà non molto seguita. da ‘altre non 
meno utili e:.plausibili, fra le: quali speriamo 
poter noverare quella dell’ acquisto (a fonda- 
mento della nuova biblioteca comunale ) della 
intiera- collezione delle opere stampate dal fa- 
moso tipografo saluzzese, G. B. Bodoni, che 
unica può dirsi, come quella che non solo tutte 
comprende le opere del copiosissimo catalogo 
crono'ogico del Lanza, ma molte altre che son 
frutto di un’ assidua e dispendiosa cura del 
benemerito signor Federico Pezzi che da alcuni 
giorni la tiene esposta alla pubblica ammira- 
zione nella sua libreria in via di Po » palazzo 
della R. università. 


Wisgrazia. Leggesi nel Giornale di Roma 
del 16: 


« Oggi dobbiamo far menzione di una ben 
grave disgrazia accaduta testè in Rio-Freddo, 
provincia di Roma e Comarca. Una dirottissima 
Pioggia accompagnata da turbinoso vento è dallo 

sviluppo di fragoroso elettricismo cagionò la ro- 
vina di tre case sotto le cui macerie rimasero 


sepolti quattordici individui, che ne furono 
pSTRE CADA î + igi ”indi iuri- | pete. tratti la maggior parte più feriti 
to ordine di con- | Na guarentigia per l'indipendenza della giuri- | P ggior p più o meno feriti e 
i oserei ne Sil sdizione dell’Europa, già fatta arbitra di questa Servizio militare. — Con R. decreto morta una fanciulla di anni otto. La salvezza 


grande causa dalle vittorie della Francia e del 


10 novembre corrente è stabilito - 
Piemonte e dai trattati di Zurigo. » 


| mento è evidente; Capua essendorimasta scoperta 
di truppa, si è reso necessario portarvela, e sic- 
come ogni magazzino tiene un 60 uomini di 
scorta, così la riunione di varii magazzini ra- 
dunerà un numero considerevole di soldati in 
Capua. 

Il direttore di polizia continua le sue mi- 
sure lodevoli per recludere gli accattoni, però 
se ne vedono ancora. moltissimi per Napoli. 

Jeri al sermone del mattino nella chiesa del 
Gesù Nuovo, il padre Rossi ha inaugurata la 
Crociata cattolica contro. coloro che minacciano 
il potere temporale. dei. papi, ed a sostegno 
del suo assunto ha adottato. l’ esempio della 
fine infelice di Napoleone I che morì sullo . sco- 
glio di Sant'Elena per non avere rispettato il po- 
tere temporale del sucgessore di S.. Pietro: egli 
sì è rivolto specialmente.alle donne ed ha detto 
che da esse dipendeva l’insinuare agli uomini 
quanta sia indispensabile lo scopo della crociata 
cattolica, per combattere i principii rivoluzionorii 
che attentano allo stato. ed alla chiesa. Un nu- 
meroso uditorio vi assisteva (giacchè era stata 
annunziata la predica fin di domenica scorsa) 
molti esteri cospicui, molte signore, e persino 
ì corrispondenti dei giornali stranieri. 

Il reverendo padre ha. annunziato per la 
prossima domenica un altro sermone nel quale 
insinuerà il modo come tale crociata debba e- 
seguirsi. 


bce rena—-—_—m—_———r) 


IL CONGRESSO E L’ INGHILTERRA 


Leggiamo nel Times : 

« Come abbiamo già osservato, gli stati rap- 
presentati nel congresso non possono unirsi 
che a deliberare sui loro proprii affari , cioè 
sulle loro relazioni colla penisola italiana. — 
L'indipendenza di questa non può essere di- 
scussa nel congresso, non vi può essere igno- 
rato alcun atto fatto dagli italiani, non vi può 
essere rigettata “alcuna loro decisione ; tutto 
ciò che avranno diritto di fare i. plenipoten- 
ziari, sarà di accettare i fatti compiuti, e di 
considerare in' qual modo i loro governi ri- 
spettivi abbiano a. contenersi relativamente a 
questi fatti, 

c Questa è la teoria -da ‘seguirsi in tale ar- 
gomento, che è strettamente d’ accordo colla 
pratica. Nella presente generazione, +delle na- 
zioni hanno ripetutamente cangiatove tornato a 
cangiare i loro reggitori, senza l'assenso pre- 
liminare di alcun consiglio generale interna- 
zionale. Dove è il congresso che ha consentito 
alla cessione di Milano dall’ Austria alla Fran- 
cia e poi dalla Francia alla Sardegna ? Si po- 
trebbe dire che questa grande alterazione nel 
sistema politico dell'Europa avesse bisogno del- 
l’assenso delle cinque potenze, 0 che il conte 
Walewski darebbe ascolto ad un plenipoten- 
ziario il quale dichiarasse necessaria la ratifica 
dell’Inghilterra, della Russia e della Prussia ? 
E forse ‘la deposizione del granduca di To- 
scana, e la distruzione della tirannia papale 
nella Romagna, mon sono essi fatti com- 
piuti quanto la cessione della Lombardia ? Se 
noi interveniamo al congresso, nvi dobbiamo 
metter tutto allo stesso livello , e dichiarare 
che la. Romagna e la Toscana hanno tanto di- 
ritto di unirsi alla Sardegna, quanto ne ave- 
vano Francesco Giuseppe o Napoleone di ce- 
dere la Lombardia. » ; 

— Leggiamo nel Daily News: 

« Forse sarebbe stato bene che le pro» 
vincie unite dell’Italia centrale fossero poste in 
condizione di mostrare al mondo che preser- 
vando il loro indubitato diritto di formar al- 
leanze, esse possono sostenere senz’aiuto estra- 
neo la loro amministrazione politica e militare, 
Non è che segno di prudenza quello di prov- 
vedere per la propria sicurezza: Così facendo 
esse non pregiudicano cosa alcuna; esse adem- 
piono semplicemente al primo dovere di ogni 
stato. Non vi ha potenza al mondo; individuale 
o collettiva, che abbia il diritto ‘di adempiere 
per loro conto a questo «dovere 0 di toglierne 
ad esse il diritto. Esse, non un congresso, de- 
vono giudicare ciò che per loro sia utile. Se 
le potenze europee riunite. possono sostenere 
che'gli stati italiani le offendono od offendono 
una di esse colla loro presente ::condotta ; :a- 
vranno diritto di fare delle rimostranze, ma 
non altro. La pretesa di un congresso di rap- 


1859 per la leva in Lombardia. 


di loro età. 


mente sottoposti all’assento. 


Napoli 16 novembre. 


Con sorpresa leggiamo in una corrispondenza 
da Napoli, in data 5 novembre al Corriere di 
Marsiglia del 9, che ben presto comparirebbe 
qui una larghissima amnistia la quale decisa 
in principio stava În pectore del' nostro saggio 
| governo: eppure in oggi nulla di tutto ciò si 
bucina in città, dove da sei mesi del nuovo 
regno le mille volte si è predetto anzi semiuf- 
ficialmente annunziato per certo un tale fortu- 
nato evento. Intende forse il corrispondente 
del Corriere di Marsiglia la amnistia che dovrà 
fare uscire dal carcere duro dove tuttora giac- 
ciono Giacomo Longo e Delli Zanci i quali 
furono aggraziati sin da un anno fa dal fu re 
Ferdinando commutando la loro pena in quella 
della deportazione in America. 

Pensare d’amnistia quando non ancora sono 
stati eseguiti decreti di commutazione di pena 
dell’anno scorso, è uno scherno ovvero ‘il cor- 
rispondente del giornale marsigliese scrive dalla 
Cina. Noi sappiamo però che qualche industriale 
‘estero ottiene concessioni dal governo di pro- 
sciugamento di laghi e di strade ferrate, o for- 
niture ‘per l’esercito, facendo scrivere sui gior- 
nali articoli in favore del governo napoletano. 

Tali speculatori stranieri vivono in Napoli 
da gran signori conl’intrigò, e calunniano poi 
i poveri napoletani. 


in data 4° ottobre corrente anno. 


Art. 3. Quelli poi che a mente del & 


tiva provincia. 


ed alle classi di leva del rispettivo anno di 
nascita, e ne seguiranno la sorte nel modo 
indicato all’art. 4 del presente decreto. 

Saranno però ammessi a' farsi rimpiazzare 
nel militare servizio, ed ‘a far valere tutte le 
ragioni di esenzione e di esclusione, che pos- 
sono ai medesimi competere a termini della 
sovrana patente 17 settembre 4820. 

Art, 5. Qualora poi i detti refrattari non si 
presentassero volontariamente nel termine so- 
vra stabilito, allora soltanto saranno conside- 
rati tali, e giudicati e puniti giusta il prescritto 
dai $$ 55 e 56 della citata sovrana patente. 

Art. 6. I disertori dell’esercito austriaco, € 
refrettarii, che già si trovassero far parte del 
nostro esército, dovranno anch’essi essere a- 
scritti alla classe di leva del rispettivo loro 
anno di nascita, e correre la sorte nel modo 
indicato all'art. 4. 

Consiglio comunale, — Ci consta che 
il consiglio delegato del municipio di Torino ha 
testè deliberato l’acquisto di 45 preziosi dipinti 


‘La REGGENZA 


È Riportiamo dalla Patrie 1’ articolo seguente 
firmato Bellet che sembra essere stato il pre- 


Art. 4. Tutti gl’individui nati nelle provincie 
di Lombardia annesse al nostro stato, dal 4° 
gennaio 1830 a tutto il 31 dicembre 1838, 
stati requisiti pel servizio militare dal governò 
austriaco, e non stati regolarmente esentati o 
prosciolti per surrogazione, per fin di ferma, 
per inabilità, per ragioni di famiglia, o per 
altri simili motivi, saranno ascritti al nostro 
esercito, ed assegnati alle classi di leva del 
rispettivo anno di nascita, delle quali. corre- 
ranno la sorte fino ad ultimazione della ferma, 
di cui nell’art. 40 del R. decreto 47 giugno 


La ferma ora detta s’intenderà decorrere dal 
mese di gennaio dell’anno in cui gli individui 
summentovati compirono l’anno ventunesimo 


Art. 2. Quelli fra gl’individui suddetti che 
già appartenevano all’esercito austriaco, e che 
ora non si trovano sotto le armi nel R. eser- 
cito, .0 non sono ascritti ad alcun corpo, e 
sono alle case loro in licenza, o come diser- 
tori, o in qualsiasi altra posizione, dovranno 
presentarsi al comando militare della provin- 
cia dove sono domiciliati, per essere regolar- 


Non presentandosi, senza addurre valide giu- 
stificazioni, nei 60 giorni successivi a quello 
che con pubblico proclama verrà fissato per la 
loro presentazione, saranno dal comandante di 
provincia dichiarati disertori ed incorreranno 
nelle pene stabilite dal codice penale militare 


$ 55 
della patente sovrana del 47 settembre 1820 
si resero refrattari alle leve fatte dal cessato 
governo dovranno fra il termine di giorni ses- 
santa dalla pubblicazione del presente decreto 
presentarsi al comando militare della rispet- 


Art. 4. Seguita la volontaria loro presenta- 
zione nel termine di cui sovra, i refrattari sa- 
Tanno ascritti ad un corpo del nostro esercito, 


di quasi tutti que’disgraziati fu specialmente 
dovuta allo zelo ed all'opera dei signori arci- 
prete e prior comunale, i quali sì resero sol- 
leciti ad accorrere con altra gente e adopera- 
rono ogni sforzo per salvare i pericolanti. » 
Pubblicazioni. Dall’Unione Tipografico- 
Editrice di Torino sono pubblicati. i fascicoli 
21-23 del Gran Dizionario Pi montese-Italiano 
compilato dal cav. VirtoRIO DI Sant’ALBINO. 
Di questo ‘importante lavoro ci è accaduto di 
tesser meritate lodi. Quanto più la sua pubbli- 
cazione avanza tanto più si manifestano i pregi. 
Non solo sono registrati ii vocaboli, mai modi 
di dire del dialetto, a cui sono posti di fronte 
i corrispondenti modi e forme purgate della 
lingua italiana. Così pure Tiguardo a’proverbi 
che ne” dialetti sono tanto frequenti, essi ‘sono 
semprespiegati cogli equivalenti proverbi italiani 
scelti con molto discernimento e buon gusto, 


NOTIZIE POLITICHE 


Leggesi nella Gazzetta piemontese : 

« Ieri nel pomeriggio sono state scambiate a, 
Zurigo le ratifiche dei trattati tra i plenipoten- 
ziari di Francia, Austria e Sardegna. » 

Si assicura che in questa settimana verrà 
fatto invito dalla Francia e dall'Austria alle 
altre potenze segnatarie de'trattati del 1815 
di radunarsi in congresso per. deliberare 
intorno alla quistione italiana. 

Il trattato di pace sarà fra qualche giorno 
pubblicato. 

Vuolsi che immediatamente dopo si pro- 
mulgherà il decreto di scioglimento della 
camera elettiva, e la nuova legge eletto- 
rale. 

Il cav. Desambrois sarebbe nominato mi- 
nistro plenipotenziario a Parigi. 

Si aggiugne che al marchese di Villa- 
marina sarebbe stata offerta la carica di 
governatore a Milano. 

Quest’oggi correva voce ‘che l'onorevole 
Depretis abbia rifiutato di ‘esser governa- 
tore a Brescia, essendo la carica di go- 
vernatore incompatibile con quella di de- 
putato. 


Questa mattina è arrivato ‘a Torino il 
conte di Cavour 6 ne è ripartito poche 
ore dopo per la sua villeggiatura di Leri, 
accompagnato dall’egregio avv. Leopoldo 
Galeotti, membro dell'assemblea toscana. 

Il R. decreto del 20 corr., contenente 
alcune disposizioni fin anziarie relative alla 
Toscana, si riferisce eziandio alle altre pro- 
Vince dell’Italia centrale, comprese . nel- 
l'unione doganale. 


Per provvedere a qualunque emergenza 
ìnauziaria, sì tratta d’un imprestito di qua- 
‘anta milioni. A tale scopo è giunto a Torino 
la Livorno il banchiere cav. Bastogi. 


| Le notizie che riceviamo da’ducati e da 
jologna recano. esservi stato assai bene 
ccolto ed ‘avervi falta favorevole: ‘impres- 
ione l’inditizzo dell’egregio Farini ai pre- 
identi delle assemblee. 

La notizia; della demissione. del generale 
raribaldi vi, aveva provocata spiacevole 
ensazione, non si. conosceva, ancora, il suo 
adlrizzo agli italiani, il cui, primo. periodo 
stato universamente giudicato inoppor- 
Ino. Esso potrebbe suscitare . dicerie. e 
ommenti e divisioni che sarebbero scon- 
enienti. Bisogna mantenerla calma. che 
anto ci ha ‘giovato a superare difficoltà 
en più gravi che le presenti non siano. 
La dimostrazione di Bologna non ha a- 
uta alcuna importanza, Pochi giovinotti e 
agazzi, preceduti dalla ‘baodiera percor- 
ero le vie, gridando Viva Garibaldi! ma 
i popolazione, lungi dal secondarli, ha 
itta una grande controdimestrazione in fa- 
ore del governo. 

La popolazione comprende che il nome 
el prode Garibaldi. non può essere un 
essillo di pubbliche dimostrazioni e’ di 
isordini. 

+ L’intendente di Bologna ha pubblicato il 
eguente proclama : 


Intendenza della’ città e provincia 
di Bologna. 
Cittadini ; 

Se la voce che parte dal cuore di un uomo 
he da lunghi anni divide i pensieri e le spe- 
anze di questo popolo può avere un qualche 
ffetto sulla immaginazione di coloro che, nel- 
ardente desiderio di un bene che non può 
\ancare, mirano. ‘ad affrettare .con impazienza 
corso degli eventi, io non mi tratterrò dal 
‘volgere loro le mie parole nella fiducia di 
isere ascoltato. 

Dirò loro che le sorti nostre non ponno pe- 
re, e che di ciò è garante il principe ma- 
fanimo che già regna sopra di noi. 

{Dirò loro che del. nostro . avvenire sono so- 
lali i generosi popoli subalpini, che da ‘oltre 
eci anni perdurarono in ognì sorta di sagri- 
ii per serbare il fuoco ‘sacro della libertà; 
tenere alto il vessillo dell’indipendenza: 
Dirò loro che dell’onore, della dignità, délla 
ilvezza nostra è custodé e garante l’uomo in- 
igro, il patriotta» incorrotto, che. il triplice 
)to delle assemblee elesse a reggere queste 
intrade. a ; , 
Dirò loro che chiunque tentasse agitare gli 
viriti,t insinuare il''sospetto o la calunnia in 
Qesti momenti, è pessimo cittadino, è amico 
ill’Austria, satellite della corte romana. 
Parlo agli onesti; agli amici, a coloro che 
ivvero amano l’Italia. +: 100/% | 
Si rassicuri il paese, abbia fede, e fede in- 
ra negli uomini che lo ‘guidano. 

Bologna, ‘20 novembre 1859. 


L’ Intendente A. RanuUZZI. 


Ml gonfaloniere..di Firenze ha pubblicato un 
oclama, con cui apre una sottoscrizione pub- 
ica per l’acquisto di armi a difesa della pa- 
ia indipendenza, imitando l’esempio di Ga- 
baldi. 

Il consiglio comunale delibererà intorno alla 
ovvista delle ‘armi ed alla loro destinazione. 


Leggesi nella Gazzetta di Modena : 

« Intorno allo stemma sabaudo posto da S. E. 
>nsignor arcivescovo di Modena sul portone 
1 suo palazzo in luogo dell’abbattuto stemma 
stro-estense , 1’ Armonia dice che non fu 0- 
ra di S. E. l’arcivescovo, ma del governo. 
amo autorizzati ad asserire che ciò è falso, 
che il fatto si compiè spontaneamente e senza 
suna specie di intervenzione governativa sia 
r comandi sia per consigli. » 


(Corrispondenza particolare dell’OpiNIONE) 


Dal Veneto, 47 novembre. 
Non vi narrerò la licenza militare e le ag- 
assioni frequentissime chie funestano le no- 
le campagne; dove lia’ preso' quartieri ‘d’ in- 
rno la milizia austriaca. Dì questi fatti ne- 
idi ne parlano già tutti i giornali vostri e 
tanieri. % Pi 
Non vi farò neppure parola della : enormità 
Île imposte,. accresciute .or-ora del 18: per 
nto le qualì rovinano irreparabilmente que- 
| sventurati paesi, e faranno. sparire ben‘pre- 


) la classe dei piccoli. e. mezzani (possidenti,. 


‘imentando spaventosamente. il - proletariato e 
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la miseria pur troppo generale della Venezia. 
‘ Vi accennerò soltanto due fatti caratteristici 
delle intenzioni di questo: governo e dello ‘spi- 
rito pubblico delle nostrè popolazioni. di 

A Venezia vha un tribunale eccezionale per 
giudicare dei delitti contro, lo stato, 0, come 
dicono nel. loro gergo, di, alto. tradimento. In 
quel tribunale. siede il consigliere. barone Go- 
rizzutti, famigerato pei processi idi sangue d’E- 
Ste; e per‘gli orribili processi di Mantova, dove 
ebbe l’atroce‘impudenza “di offrirsi e di accom- 
pagnare alla forca-l’eroico nostro” -patriota te- 
nente colonnello Calvi. «Ora, dietro mozione del 
Gorizzutti si sta. da quel tribunale  ventilando 
il processo per titolo ‘di. alto tradimento contro 
tutti quegli emigrati veneti che fanno parte dei 
comitati ‘‘di sussidio della emigrazione biso- 
gnosa, o che supplendo al forzato silenzio dei 
loro concittadini, fecero all’Europa palesi con 
atti pubblici e con memoriali presentati alla 
diplomazia-i sentimenti e i voti del popolo ve- 
neto. Così agli occhi dell’Austria sono delitti 
di alto tradimento Ja beneficenza verso i con- 
cittadini esuli e bisognosi, e la ;carità di 
patria. 

Riuscite vane le proteste della congregazione 
centrale contro la frovina economica delle no- 
stre provincie, alcuni deputiti onesti rinuncia- 
rono ad una rappresentanza che fu sempre il- 
lusoria, ma che’ ora è fatta spregevole e odiosa, 
Fu ordinato ai comuni di proporre i candidati 
per la sostituzione dei deputati dimissionarii. 
Raccoltosi, giorni sono, il consiglio comunale 
di Vicenza, un consigliere prese coraggiosa- 
mente la* parola, e' fece osservare essere sem- 
pre stata la congregazione centrale inutile e 
di nessuno vantaggio agli interessi delle pro- 
vincie da essa rappresentate, a ora, che la 
miseria pubblica è fatta sì grande, essere do- 
vere dei comuni di cessare quella spesa, e di 
risparmiare i ricchi emolumenti che prezzola- 
vano ‘una rappresentanza, la quale o per l’in- 
capacità e servilità degli eletti, 0 per le arti 
governative riesciva ad una finzione veramente 
dannosa. Un assessore |annuendo alla mozione 
riprese la parola a giustificare i deputati, e 
citato l’esempio coraggioso del dimissionario 
deputato -Meschinelli, dichiarò che la nullità di 
quella rappresentanza era dovuta alla pressione 
governativa, (Ciò chiarito, il consiglio unanime- 
mente deliberò di astenersi dalla richiesta pro- 
posizione del nuovo deputato. L’i. r. vice-de- 
legato provinciale che presiedeva .al consiglio 
voleva disapprovare . questa . deliberazione, ed 
impedire che se ne facesse cenno nel processo 
verbale dell’adunanza,. ma i consiglieri stettero 
fermi: nel preso partito,.e in onta alle proteste 
di quel commissario imperiale fecero registrare 
motivatamente la loro deliberazione. — Questo 
coraggioso esempio fu imifato da un altro co: 
mune, e sarà seguito da tutti gli altri che si 
radunassèro per lo stesso oggetto. 

Così i consigli comunali, usando delle poche 
facoltà negative loro lasciate, fanno atto di so- 
lenne protesta contro; ‘l’inqualificabile malgo- 
verno dell’Austria, e ammoniscono indiretta- 
mente quei pochi deputati centrali, che per pu- 
sillanimità o per interesse rimasero in posto, 
a rinunciare ad un ufficio e ad emolumenti 
che .a null’altro giovano che a disonorarli in 
faccia ‘al paese. 

Si legge nella rassegna politica del Bund: 

«Notizie che ci arrivano contemporaneamente 
da' Parigi e da Londra, portano che la' situa- 
zione presente dell’Europa è piuttosto grave. 
Fino at ora, dice una corrispondenza da Pa- 
rigi, non si è mai veduto una tale tensione, 
e ci vorrà un miracolo per salvarci nella ven- 
tura primavera da una guerra generale, alla 
quale del resto tutti, gli stati vanno preparan- 
dosi. Comunicazioni degne di fede dall’ Inghil- 
terra confermano pienamente ciò a cui accenna 
chiaramente anche il Times in uno degli ul- 
timi. numeri ,. che in Inghilterra si riguarda 
come inevitabile la guerra colla Francia. Ed 
anche il Journal des Debats, foglio bene infor- 
mato, confessa quasi di credere alla probabi- 
lità di una guerra tra gli alleati. Esso ne rende 
responsabile 1’ Inghilterra per la condotta te- 
nuta dal primo gennaio 1859, e sembra rim- 
proverare a) quel governo di aver. contrastato 
alla Francia di portar in campo la questione 


italiana e di terminare completamente la guerra | tanto negli impiegati di distretto, che negli 
d’Italia, col ‘poco interesse mostrato per la | impiegati di polizia delle città. Le imposte 


causa d’ Italia e per il suo naturale alleato. 


« L’ imperatore deve ora riguardare di mal | mitati speciali, non dalla polizia, che non do- 
occhio che l'Inghilterra voglia ora liberarsi dal | vrà più occuparsi che della pubblica sicurezza. 
suo isolamento, che si immischi nella politica | Una società di banchieri ha intenzione di as- 
italiana, e che voglia spingere innanzi gli uo- | Sumere l'impresa dei dazi sulle merci estere, 


mini di stato piemontesi e Garibaldi. Da ciò, dice 


il nostro corrispondente di Parigi, deriva 11 | 
tuono dispettoso dei’consigli e delle rimostranze ' fini. P. Perowski, che'hà accompagnato a Pe 
francesi a Torino, le quali sono tanti colpi in- | chino la missione ecclesiastica russa, è ritor- 
diretti all’ Inghilterra, e da ciò deriva \la ra- | nato dal suo viaggio, èd'ha portato con sè 
pidità colla quale ciascun’ avvenimento! viene | cento casse di prodotti cinesi, comperati à Pe- 
portato alla conoscenza del pubblico. Perciò chino a spese dello stato. » 


| 


n 


‘luogo ‘comp@irativamentè ‘distante ‘dalla capitale 


| l’esercito, nei giornali: nostri e dell’estero. » 


anche la notizia del ritiro di Garibaldi; dovuto ; 
per lo Meno ad una pressione per parte della 
Francia, ha eccitato în Parigi gran gioia ed ha 
calmato gli spiriti. » 

—Il Morning Post annuncia che la condizione 


— Scrivono da Bukarest al Giornale tedesco 
di Francoforte in data 9 novembre : 


Trinità e delfpopolo rumeno la costituzione 
inn adottata a Focsany per la Moldavia ela Va: 
pericolosa ed assolutamente anomala di. avere | lacchia. Essa è basata sulla convenzione di 


un. unico laboratorio ed arsenale militare, e | Parigi, e compilata dagli organi legislativi 
questo in vicinanza della capitale, ha richiamato | scelti colla scorta del5principio della sovranità 
l’attenzione del governo. Woolwich:cesserà fra | ed autonomia del ‘popolo. Il primo. paragrafo 
breve dall'essere ciò che è stato'finora. In un'{*dichiara che i due principati dî Moldavia e 
Valacchia fofmeranno per sempre in avvenire 
uno stato solo, che si chiamerà Rumenia , il 
quale sarà governato da un reggente. Le rela- 
zioni colla Porta saranno quelle convenuté da 
Mirtschea il vecchio, Wlad V Boydan; il figlio 
di Stefano il Grande e Wassilie Lupul. Al 
fuovo stato” Runenia si guarentisce la più 
completa autonomia , ed i confini e la neutra- 
lità si ritengono’ quali vennero fissati ‘e gua- 
| rentiti dalle alte potenze protettrici. Il $ 5 con* 
sacra l’eguaglianza@di tutti i rumeni in faccia 
alla legge, ed il $ 6 la libertà personale. Il 
$ 7 abolisce tutti i monopolii, i*privilegi e le 
prerogative di rango o di titolo, il $ 8 accorda 
eguali diritti e protezione a tutte le confes- 
sioni cristiane. I $$ dal 9 al 15 trattano del 
diritto di cittadinanza e del diritto di famiglia. 
Dai paragrafi 16 e 47 sono ‘abolite per sem- 
pre la confisca dei beni, la pena di morte e 
le pene corporali. I $$ 24-24 accordano"la li- 
bertà di pensiero e di stampa e Ja libertà del- 


sorgerà prontamente “vin’’secondo arsenale e 
laboratorio militaré. Nè questo è tutto; molti 
rami di esecuzione saranno‘, a quanto  inten> 
diamo confidati. a persone non militari. Ciò è 
giusto, Le manifatture dei cannoni, delle bom- 
be, dei razzi e delle cartuccie, «in breve: degli 
utensili e degli istrumenti di guerra, non ab- 
bisognano certamente di essere dirette esclu- 
sivamente da ‘militàri. | 

— Scrivono: da Mannheim alla Gazzetta au: | 
striaca: 

< Una non» spregevole facilitazione sta per 
essere accordata alla navigazione del Reno, cioè 
la totale soppressione di' tutti i pedaggi per 
il passaggio sotto i ponti. Il governo prussiano 
ne ha dato l’esempio a Colonia, e glì altri 
stati rivieraschi del Reno devono aver deciso 
di imitar quell’esempio a datare da un termine 
da stabilirsi. » 

—Scrivono da Pesth alla Gazzetta di Colonia : 

« Non pare che si pensi seriamente ad ap- 
plicare le pene disciplinari, colle quali la Gazz. 
di Vienna minacciò gli studenti i quali reca- 
rono a Vienna la petizione; sarebbe invero 
difficile il trovare un’azione punibile in una 
petizione, che venne estesa.e spedita a Vienna 
coll’ approvazione, -ed in certo modo colla 
cooperazione del conte Haller, adlatus del 
governatore. Oltracciò i 500 soscrittori della 
petizione vogliono essere riguardati tutti come | rumena. » 
egualmente colpevoli, come egualmente istiga- } Scrivono da Jassy al Giornale tedesco di 
tori del fatto ; e così si lascierà dormire.il pro- { Francoforte in data 7 novembre: 
cesso, senza peraltrorinunciarvi affatto, volendosi |... «, Il tribunale criminale della nostra città 
sopratutto. evitare uno scandalo, ed alla prima | ha pronunciato la sentenza definitiva contro 
occasione «si adopererà contro gli studenti. Frat- | gli implicati nella congiura contro il prin- 
tanto si cerca di ìntimorire, senza far chiasso, | cipe. Cusa, scoperta nel gennaio di questo 
ad uno ad uno quegli studenti che si considè- | anno. Gli accusati ‘vennero riconosciuti ‘col- 
rano come i caporioni del movimento, e si ar- | pevoli del delitto di attentata ribellione, ma la 
riva fino a minacciare, coll’ espulsione dall’ u- | pena‘ venne limitata ‘alla reclusione di nove 
niversità: coloro i quali non rinunciano ad 0- | mesi già sofferta durante l’inquisizione, perchè 
gni partecipazione agli sforzi del partito nazio- | l’attentato non ebbe esecuzione. Del resto al- 
nale. » i cuni vennero esiliati, ad altri fu minacciata 

Scrivono. da Vienna al Giornale tedesco di | la stessa pena quando non prestassero garan- 
Francoforte : zia per la loro futura condotta. Due degli ac- 

«Le proposte per economie, da. farsi. nei-.| cusati vennero. condannati a pene corporali e 
l’amministrazione della marina, che dovranno | correzionali per altri delitti senza relazione 
essere presentate all’ esame della commissione | però colla congiura. Al processo assistevano 
del bilancio, furono già estese ed approvate | l'avvocato degli accusati ed i dragomanni fran- 
dall'imperatore durante il soggiorno in Vienna | cese ed austriaco. Gli accusati, nel loro inter- 
dell’arciduca Ferdinando Massimiliano. rogatorio , si difesero parte sostenendo di es- 

« Dopo il ritiro del barone Hibner dal mi- | sere stati tirati nella congiura senza conoscerne 
nistero di polizia; il nostro giornalismo si trova | precisamente lo scopo, parte sostenendo di non 
nella più sgradevole condizione. Il breve tempo; | aver ‘avuto in mira ‘un movimento ‘rivoluzio- 
nel quale sì potea respirare liberamente sem- | nario, ma bensì panslavista ed unionista. » 
bra sia terminato, e-più che-mai si fa sentire 
negli ultimi tempi l’influenza dei riguardi po- 
litici. La Presse chiama giustamente misteriosa 
la recente comunicazione officiosa ‘della. Wiener- 
Zeitung che si lagna di certe notizie riguardanti 


sociazione ed il diritto di petizione. 

€ Il cessato governo valacco ha contratto in 
Parigi un prestito di 60 milioni di franchi, a 
favorevolissime condizioni, coll’interesse del 5 
per cento, e l’ammortizzazione del 7 00. 

« Per una parte del prestito si conieranno 
in Parigi monete valacche, ciò che contribuirà 
grandemente al risorgimento della nazionalità 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 22 novembre, mattina! 


Si legge nel Moniteur: 

«I plenipotenziarii di Francia, Austria e Sar- 
degna sonosi scambiati ieri a Zurigo le ratifi- 
che de’ trattati. » 

Le lettere d’invito al congresso partiranno 
da Parigi. 


Leggiamo ‘nella Gazzetta austriaca: 

c A quanto ci scrivono da Verona, S. A. R. 
il duca di Modena doveva partire di là ieri (15) 
per ritornare a Vienna. In questi ultimi giorni 
S. A. R. ha ispezionato le ‘truppe ducali, |e 
preso le- opportune misure per il loro alloggio 
e mantenimento, avuto riguardo alla prossima 
stagione invernale. S.A. R. la duchessa; di 
Modena si trova ancora a Vienna. » 

— Leggiamo nella. Hamburger  Borsen Halle 
sotto la data di Pietroburgo, 10 novembre: 

« Le sezioni economica, amministrativa ‘e 
giudiziaria. della commissione di Rostow per 
l'emancipazione dei contadini hanno già ter- 
minato i loro ‘lavori. Esse hanno compilato 
dei codici sistematici compléti che saranno ora 
assoggettati all'esame dei deputati della nobiltà 
qui convocati. Il ministero della giustizia ha 
terminato i lavori preparatorii per 1’ introdu- 
zione della procedura-orale. ‘L’autorità ammi- 
nistrativa verrà separatà da quella giudiziaria 


A 

Bologna, 22 novembre. 

Il secondo reggimento della. brigata: Bologna 
ha prestato stamane giuramento al Re, ed ha 
ricevuto la bandiera in mezzo alle acclama- 
zioni popolari. Fu ammirata la sua tenuta, si- 
mile in tutto a quella delle truppe piemontesi. 


Parigi, 22 novembre sera. 
Madrid, 22. Il maresciallo Echague prosegue | 
a fortificar Ceuta: Il cattivo tempo ritarda l’im- 
barco del materiale. 
La Borsa di Vienna d’oggi fu fiacca. 
Azioni del Credito mobiliare 772. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 407. 
Id. id.  Lombardo-Venete 547. 
fondiarie. saranno, in avvenire ripartite da co- 


Borsa pi. Parisi del 22 9.bre. 


Fondi francesi in contanti in liquidazione, 

polizia. Re 69 95 6995 
provvedendo al. mantenimento degl’ impiegati aosta gii Pa 20. 96 38 1 
doganali e delle guardie di finanza e dei con- Fondi piemontesi i Là 

1849 5.070. -. 84 » » 

1853 3.010... 5275 » » 


DAUSTID snorsta 


l'insegnamento ; i $$ 25 e 26 la libertà di as- 


Pià 


« I giornali d’oggi proclamano in nome della > de 
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L, 44 si spedisce franco ed assicurato; 


dolori di qualunq 
gii sorta d’ irritazione: mervosa, d’ eccitamento! ‘di’ laighbre, 


AVVISO 7, cutù erf) sotofolo: 
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sporranno.in. vendita effetti mobili per. mf \écé. Nofi si poffabbe gianambi ab: 
uso di famiglia, consistenti in un pianor,y bastatiza ‘raccomandare ai ‘malati cdi 
‘Nrle Moderno, lattiaeassettoni, sedie, | queste'diverse' malattie le Pastiglie al; :-'t 
seggioloni, sofà, pendule, ori argene | te i sì ita 
terié, manicetti di martorà) libri, ‘ecc. gen di regi diga n capend 
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